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Ministero dell’Interno 

Segreteria del Dipartimento della P.S. 

Ufficio per le Relazioni Sindacali 

R O M A  

 

E p.c. 

Autorità Nazionale Anticorruzione 

Via M. Minghetti, 10  

Romaprotocollo@pec.anticorruzione.it  

R O M A  

 

 

OGGETTO:  diffida al ricorso di attestati “anomali” per l’attribuzione di 
punteggio aggiuntivo nei concorsi interni.  

 
   

Questa O.S. non può esimersi dal rilevare l’uso (o abuso) di attestazioni 

anomale ovvero “farlocche” attinenti a improbabili corsi di inglese e informatica, 

organizzati da alcune sigle sindacali, della durata di un giorno e offerti 

gratuitamente ai propri iscritti, atteso che l’utilizzo degli stessi nell’ambito delle 

procedure concorsuali interne è atto ad alterare la par condicio e la regolarità 

stessa delle procedure selettive. 

Difatti tali corsi sono artatamente predisposti per creare “ingiusti” 

vantaggi a favore di alcuni, a tutto danno dei colleghi che hanno conseguito 
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certificazioni reali e serie, magari con la frequenza effettiva per il numero di ore 

ragionevolmente necessario e previo superamento di esame finale. 

Non è assolutamente accettabile legalizzare un vero e proprio mercimonio 

all’interno dei concorsi per la Polizia di Stato, finalizzato esclusivamente ad 

acquisire consensi ed iscritti tramite anomale e ingiuste modalità di alterazione 

del regolare svolgimento dei concorsi pubblici, atteso che gli attestati in oggetto 

sono in grado di far aumentare notevolmente il punteggio nelle graduatorie 

concorsuali e quindi di consentire l’acquisizione di posizioni più elevate senza 

alcun reale merito o capacità tecnica nell’inglese e nell’informatica. 

Per tali ragioni la modalità di attestazione degli ulteriori titoli prevista nel 

bando per il recente concorso per Vice Sovrintendente deve essere interpretata in 

maniera consona con il principio di legalità di cui all’art. 97 Cost. e del principio 

di uguaglianza sostanziale e materiale di cui all’art. 3 Cost., senza alcuna 

possibilità di alterare la regolarità delle procedure, in quanto ciò si 

ripercuoterebbe sia a danno dei colleghi che hanno effettivamente maturato le 

capacità professionali ulteriori, sia della collettività che non potrebbe beneficiare 

del miglior personale selezionato. 

Pertanto con la presente si diffida espressamente l’Amministrazione 

dall’accettare attestazioni prive di effettiva valenza, attesa l’esiguità delle ore 

per il conseguimento e l’assenza di una seria disciplina in ordine al programma e 

alla verifica del reale livello raggiunto e dichiarato. 

Si resta in attesa di un urgente riscontro alla presente, con riserva di 

interessare ulteriori competenti Autorità per la garanzia della legalità e della 

trasparenza delle procedure selettive del personale. 

Cordiali saluti. 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                - Gianni Tonelli -                

 


